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cifiche – dall’agency climate fiction dei giovani 
lettori alle narrazioni di resilienza, dalla 
climate fiction al graphic novel – costruendo 
progressivamente una visione complessa 
e stratificata del rapporto tra letteratura, 
identità e trasformazione sociale. Parti-
colarmente rilevante appare la riflessione 
sull’oralità digitale e sugli audiolibri, che 
testimonia la capacità dell’A. di cogliere i 
profondi mutamenti introdotti dalle nuove 
modalità narrative.
Se da un lato l’approccio è fortemente 
teorico, dall’altro i riferimenti al lavoro sul 
campo e alle esperienze educative con-
crete ancorano la riflessione alla realtà dei 
contesti scolastici ed extrascolastici. Gli 
esempi letterari, che spaziano dai classici 
alle produzioni contemporanee, forniscono 
un repertorio prezioso a educatori e biblio-
tecari, dimostrando come la teoria possa 
tradursi in prassi pedagogica consapevole.
Mascia riesce nell’intento di offrire una 
visione della letteratura per l’infanzia che 
ne valorizza il potenziale trasformativo, 
mostrando come gli odierni sviluppi e 
l’apertura al digitale offrano uno spazio 
privilegiato per lo sviluppo di competenze 
che vanno ben oltre la semplice decodifica 
testuale, includendo la capacità di navigare 
la complessità del contemporaneo, la lettu-
ra digitale e multimodale, la comprensione 
delle narrazioni transmediali e l’ascolto 
critico delle nuove forme di oralità come au-
diolibri e podcast. Siamo in presenza di un 
contributo che dilata gli orizzonti di studio 
e di ricerca della disciplina e si addentra in 
territori di indagine poco percorsi, risultan-
do opera di riferimento, anche in virtù della 
sua apertura internazionale, per gli studiosi 
del settore e per quanti sono interessati a 
seguire l’evoluzione del libro e della lettura 
nell’età della rivoluzione tecnologica e del 
trionfo dei nuovi alfabeti della comunica-
zione.
Ogni capitolo è corredato da un’ampia 
bibliografia, nazionale e internazionale, che 
invita a ulteriori approfondimenti.
Genere: saggio sulla letteratura giovanile 
A. Nobile

DI BARI COSIMO (ed.)

La qualità nelle narrazioni 
per l’infanzia. 
Sguardi pedagogici sui contenuti 
analogici e digitali rivolti a 
bambini e ragazzi 
Anicia, Roma 2024, 
Coll. «Educazione e digitale», 294 pp., € 25.
In un’epoca in cui la produzione editoriale 
per bambini è sempre più vasta e variegata, 
questo saggio si propone come una bussola 
critica per orientarsi tra le narrazioni rivolte 
all’infanzia. Composto a più voci da acca-
demici ed esperti del settore, è un’opera 
corale che raccoglie contributi di pedagogi-
sti, filosofi, esperti di letteratura e illustrazio-
ne, con l’obiettivo di riflettere sul concetto 
di “qualità” nella produzione narrativa per 
bambine e bambini.
Quattro le sezioni, ciascuna dedicata a un 
aspetto fondamentale della narrazione per 
l’infanzia: Sguardi interdisciplinari esplora il 
valore formativo della narrazione, il ruolo 
della filosofia, e le pratiche di scrittura 
inclusive; Temi “di qualità” affronta questio-
ni come l’inclusione, la rappresentazione 
di genere, e la poesia contemporanea 
per giovani; Criteri di valutazione propone 
strumenti per riconoscere contenuti validi, 
analizzando linguaggio, stile, grafica e 
illustrazioni; Narrazione e contesto sottolinea 
come la qualità non possa essere definita in 
modo assoluto, ma debba tener conto del 
contesto culturale e storico.
Ci si interroga su come riconoscere una 
narrazione di valore, evitando approcci 
rigidi e promuovendo una cooperazione 
interpretativa tra adulti e bambini. Lo svilup-
po degli argomenti si distingue per l’appro-
fondita riflessione pedagogica, che non si 
limita a elencare criteri tecnici, ma invita 
a considerare la narrazione come spazio 
relazionale e formativo. La pluralità di voci e 
approcci rende il volume ricco e stimolante, 
adatto sia a chi lavora nel mondo dell’edu-
cazione, sia a chi si occupa di editoria per 
ragazzi.
Uno dei punti di forza è l’attenzione alla di-

versità e all’inclusione, con capitoli dedicati 
alla rappresentazione delle differenze di ge-
nere e alla costruzione di repertori di lettura 
che rispettino la complessità dell’infanzia. 
La narrazione viene vista come strumento 
di emancipazione, capace di dare voce a chi 
spesso resta ai margini.
Dal punto di vista stilistico, è accessibile ma 
rigoroso, con un linguaggio chiaro e una 
struttura che facilita la consultazione anche 
per chi non è esperto del settore. Testo fon-
damentale per chi vuole educare attraverso 
le storie, ideale per la scelta e la valutazione 
di libri che non solo intrattengano, ma for-
mino e trasformino: insegnanti, bibliotecari, 
genitori, autori e illustratori, nonché giovani 
lettori curiosi di capire cosa rende una 
storia davvero significativa.
In un mondo editoriale sempre più orien-
tato al mercato, questo saggio ci ricorda 
che la qualità non è una formula, ma un 
incontro tra contenuto, contesto e sensibili-
tà educativa.
Genere: saggio di pedagogia della letteratura 
giovanile
G. Capozza

PACELLI SILVIA

Figure della diversità.
La rappresentazione della 
disabilità nella letteratura per 
l’infanzia dal Risorgimento ad 
oggi  
FrancoAngeli, Milano 2025, Coll. 
«Letteratura per l’infanzia», 224 pp., € 30.
L’A. affronta con rigore e sensibilità un tema 
oggi molto affrontato dagli studiosi del 
settore: la rappresentazione della disabilità 
nella letteratura per l’infanzia italiana. Il testo 
si propone come una mappa critica che at-
traversa oltre un secolo di narrazioni, dall’età 
risorgimentale ai giorni nostri, per indagare 
come le storie rivolte ai più piccoli abbiano 
contribuito a costruire — o decostruire — 
l’immaginario collettivo sulla diversità.
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Il volume analizza oltre 160 opere lettera-
rie, selezionate e studiate attraverso una 
scheda di analisi del contenuto apposita-
mente elaborata. L’obiettivo è duplice: da un 
lato, ricostruire l’evoluzione del concetto di 
disabilità come costrutto sociale; dall’altro, 
evidenziare come la letteratura per l’infanzia 
abbia agito come dispositivo educativo infor-
male, influenzando mentalità, atteggiamenti 
e politiche culturali. Pacelli esplora le retori-
che dominanti, i modelli emergenti, le norme 
implicite e le intenzionalità pedagogiche che 
attraversano le narrazioni. Il saggio si muove 
tra educazione speciale, storia dell’inclusione 
scolastica, iconografia infantile e immaginario 
letterario, offrendo una lettura stratificata e 
profonda delle fonti.
Il merito principale dell’opera è la sua 
capacità di dare voce ai silenzi della storia, 
restituendo dignità e complessità alle figure 
marginali spesso trascurate o stereotipate. 
L’A. non si limita a descrivere, ma problema-
tizza: ogni racconto diventa occasione per 
interrogarsi su ciò che viene detto e su ciò 
che viene taciuto.
La scrittura è scientifica ma accessibile, 
pensata per un pubblico ampio: insegnanti, 
educatori, bibliotecari, autori, illustratori 
e lettori curiosi. Il saggio invita a guardare 
con occhi nuovi le storie per bambini, 
riconoscendo il loro potere di trasformare 
la realtà. Dal punto di vista pedagogico, il 
testo è un contributo fondamentale per chi 
si occupa di letteratura giovanile con uno 
sguardo inclusivo. È anche uno strumento 
utile per progettare percorsi didattici, 
laboratori di lettura e attività scolastiche che 
promuovano consapevolezza e rispetto. 
Educando alla complessità, invita al dialogo 
e sfida gli stereotipi. Un aiuto a chi crede 
che la letteratura per l’infanzia non è solo 
intrattenimento, ma formazione culturale 
e civile, giacché molte storie, soprattutto 
se lette con attenzione e cuore, possono 
cambiare il mondo.
Genere: saggio di letteratura giovanile
G. Capozza

TERRUSI MARCELLA

Il guardaroba favoloso. 
Moda e costume nella 
letteratura per l’infanzia  
Carocci, Roma 2025, Coll. «Frecce», 320 pp., 
€ 35.
L’A. ci invita a esplorare un territorio poco 
battuto ma ricchissimo di significati: il 
rapporto tra abbigliamento, costume e let-
teratura per l’infanzia. Il saggio è un viaggio 
interdisciplinare che intreccia pedagogia, 
storia della moda, illustrazione, filosofia e 
psicoanalisi, per raccontare come i vestiti e 
i tessuti siano parte integrante dell’immagi-
nario infantile e narrativo.
Viene analizzato un ampio repertorio 
internazionale di testi per l’infanzia – narra-
tivi, illustrati e divulgativi – in cui fili, stoffe, 
cuciture e abiti diventano protagonisti 
silenziosi ma potenti. Da Pinocchio a Pippi 
Calzelunghe, da Mary Poppins ai topini sarti 
di Beatrix Potter, ogni personaggio è rac-
contato anche attraverso ciò che indossa, 
e il suo guardaroba diventa specchio della 
personalità, della ribellione, della cura o 
della trasformazione.
Sono esplorate anche le biografie di stiliste 
e artiste come Coco Chanel, Elsa Schiaparel-
li, Ann Lowe e Louise Bourgeois, mostran-
do come la moda sia stata – e sia tuttora 
– un linguaggio espressivo e identitario, 
soprattutto per le donne e i bambini. Ci si 
sofferma su fiabe classiche come Ceneren-
tola e Cappuccetto Rosso, ma anche su albi 
illustrati contemporanei, dove il tessuto 
diventa materia narrativa e visiva.
Il valore del saggio risiede nella capacità 
di rivelare ciò che spesso resta invisibile: 
la dimensione materiale e simbolica del 
vestire nell’infanzia. Terrusi non si limita a 
descrivere, ma problematizza: il filo diventa 
metafora di legami, memorie, apprendimen-
ti corporei e affettivi. Il testo è denso, ma 
accessibile, e si presta a una lettura stratifi-
cata: utile per studiosi, insegnanti, illustrato-
ri, ma anche per chi ama la letteratura per 
ragazzi e vuole scoprirne nuovi significati. 
L’apparato iconografico è ricco e vivace, con 

particolare cura per le illustrazioni d’epoca.
La scrittura è colta ma coinvolgente, e 
l’approccio è profondamente rispettoso 
dell’infanzia come spazio di senso e di co-
struzione identitaria. Un omaggio riservato 
anche alla cultura materiale e alla memoria 
femminile, spesso trascurata nei percorsi 
educativi e narrativi.
Ampliando lo sguardo sulla letteratura per 
l’infanzia, viene rilevato come anche un 
bottone, una cucitura o una calza spaiata 
possano raccontare storie profonde. Testo 
ideale per chi lavora con i bambini, per chi 
scrive o illustra per loro, e per chi crede che 
la bellezza risieda anche nei dettagli: vestire 
è narrare, e ogni abito può essere una 
pagina di racconto.
Genere: saggio di letteratura giovanile 
G. Capozza

Immaginalo.
Come funzionano le immagini 
negli albi illustrati 
Babalibri, Milano 2024, Coll. «Educazione», 
148 pp., € 23.
Questo libro del 1991 dell’ottuagenaria 
americana Molly Bang viene inserito solo 
recentemente dall’editrice milanese Baba-
libri nella sua nuova collana «Educazione» 
di saggi dedicati alla letteratura per ragazzi. 
L’introduzione di Anna Castagnoli, scrittrice 
e autrice anch’essa di volumi dedicati alle 
tecniche di illustrazione, sottolinea gli influs-
si che l’A. ha accolto nella sua prestigiosa 
carriera: la psicologia della forma, l’espres-
sività emotiva, l’uso degli spazi. Lungi dal 
pretendere di definire i criteri che precisino 
le leggi della composizione, il saggio si apre 
con l’esempio pratico della fiaba classica 
Cappuccetto Rosso, accostando ogni linea e 
figura a un sentimento o a una emozione: 
un triangolo rosso per rappresentare la 
bambina, rettangoli neri dritti od obliqui per 
descrivere gli alberi del bosco, lupo nero 
con denti bianchi e occhio e lingua rossi, 
sfondi bianchi, neri o viola di contrasto ai 
colori dei personaggi.
“I principi” è il capitolo più esteso e in-
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